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 Numerosi studi indicano che l’ossido di azoto (NO) riveste un ruolo importante in 
condizioni sia fisiologiche che patologiche, aprendo la possibilità al suo uso in diverse 
applicazioni terapeutiche1.  E’ perciò desiderabile lo sviluppo di nuovi farmaci in grado di 
trasportare l’NO verso tessuti target, di  modularne la biodisponibilità e di ottenere sinergia 
d’azione con altre molecole bioattive. 
Questi obiettivi possono essere raggiunti mediate l’inserimento di gruppi NO donatori in 
molecole la cui attività farmacologica è già nota. L’eparina2 è largamente impiegata come 
farmaco anticoagulante e antitrombotico sia nella prevenzione che nella terapia acuta e il suo 
accoppiamento con NO donatori potrebbe portare benefici nella cura di situazioni patologiche 
quali l’infiammazione, la trombosi e in alcuni casi di proliferazione cellulare indesiderata. In 
questo studio sono stati preparati e caratterizzati esteri nitrici di eparina e di eparine modificate. 
Le condizioni di sintesi state ottimizzate per ottenere derivati a diverso grado di sostituzione con 
sequenze prevalenti nel prodotto limite come in 1. I prodotti, ottenuti con buone rese, sono stati 
caratterizzati mediante analisi elementare, spettroscopia IR ed NMR, valutazione elettrochimica 
della densità di carica, e peso molecolare mediante GP-HPLC. Gli esteri nitrici dell’eparina 
mantengono l’attività anticoagulante (APTT) e quella potenzialmente antitrombotica (aXa) dei 
loro precursori, mostrando altresì la capacità di inibire l’aggregazione piastrinica attraverso un 
meccanismo mediato dal rilascio di NO. 
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